SICUREZZA, DE CORATO: “POLIZIA LOCALE ARRESTA TRUFFATORE CHE SOTTO FALSE IDENTITA’ RAGGIRAVA BANCHE’”
Milano, 9 agosto 2009. “A seguito di una segnalazione da parte di un istituto bancario, la Polizia Locale ha arrestato un italiano di 64 anni in Corso Sempione, per falsificazione di documenti, detenzione e uso di carte di credito false. L’uomo, con precedenti per truffa e bancarotta fraudolenta, è risultato poi intestatario, sotto false identità, di altri conti correnti presso diversi istituti di credito della città ”.
Lo comunica il vice Sindaco Riccardo De Corato.

La direzione di un istituto bancario ha richiesto l’intervento della Polizia Locale affinché indagasse su un sospetto cliente che aveva emesso diversi assegni scoperti. Gli agenti così, dopo un appostamento, hanno fermato l’uomo proprio durante una delle operazioni bancarie all’interno dell’istituto di credito. E da un controllo di documenti si sono accorti che la patente e la carta di identità mostrata erano contraffatti. E che tutta la documentazione presentata all’istituto bancario, anch’essa era fasulla. A questo punto hanno perquisito l’auto, dove sono state trovate sei carte di credito intestate a soggetti diversi e all’uomo stesso sotto falso nome. E hanno scoperto che anche il contrassegno assicurativo era contraffatto. Hanno poi effettuato una perquisizione nella sua abitazione dove hanno rinvenuto fotocopie di documenti di identità appartenenti a diverse persone, dati che presumibilmente venivano utilizzati per ricostruire diverse identità e ottenere prestiti e mutui dalle varie banche. L’uomo è stato così arrestato per falsificazione di documenti, detenzione e uso di carte di credito false. Tutta la documentazione è stata sequestrata per successive attività di indagine. L’auto è stata sequestrata.
“Il tempestivo intervento degli agenti - aggiunge De Corato -ha permesso di assicurare alla giustizia un truffatore che, se non fermato, avrebbe continuato a produrre danni economici alle banche con i suoi movimenti illeciti. E avrebbe proseguito nel ‘rubare’ identità agli ignari soggetti, con possibili pericolose conseguenze anche per loro. Una brillante operazione, a dimostrazione che i vigili hanno ormai sviluppato capacità investigative sempre più specifiche,  svolgendo ormai mansioni in ambiti sempre più diversi. Hanno acquisito, ad esempio, abili competenze nell’esaminare documenti falsi, che è stata a loro utile nel scovare da subito l’inganno. Del resto la Polizia Locale dispone di un apposito ufficio, che ogni anno analizza moltissimi documenti tra  permessi di soggiorno, carte di identità, patenti e assicurazioni”.
